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La versione tascabile del nuovo Codice dei contratti
pubblici (D.Lgs. 31 marzo 2023, n. 36) viene
pubblicata in una importante fase applicativa, e
precisamente quella che comporta l’integrale
digitalizzazione del ciclo di vita dell’appalto.
Dal 1° gennaio 2024, infatti, hanno acquistato piena
efficacia le norme sulle piattaforme digitali di
approvvigionamento, sulla trasparenza, sull’accesso e
sulla pubblicità legale dei bandi.
Nella prefazione curata dall’Avv. Alessandro Massari
vengono evidenziati i nuovi “regimi transitori”
delineati nelle recenti delibere e comunicati ANAC.
Nel testo del Codice sono inseriti QR code per
consultare le delibere attuative ANAC e altri
documenti utili.
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Il volume si concentra sulla figura del RUP in relazione ai “nuovi”
compiti delineati dal Codice dei contratti pubblici (D.Lgs. n. 36/2023)
e, in particolare, approfondisce le fasi di affidamento e aggiudicazione
dell’appalto.
Nell’analisi delle disposizioni l’attenzione è rivolta ai profili pratico-
operativi, tenendo conto della relazione tecnica allo schema di Codice,
ma anche delle indicazioni della giurisprudenza e dei pareri forniti
dall’ANAC e dal Ministero delle Infrastrutture nel primo anno
dall’entrata in vigore del Codice.
La trattazione si sofferma sul passaggio innovativo che estende le
responsabilità del RUP dal procedimento al progetto, quindi affronta
l’esame del nuovo ruolo e dei requisiti del RUP anche attraverso
l’attenta analisi dell’allegato I.2. Viene poi indagato il rapporto tra il
RUP e i suoi vari collaboratori e presa in esame l’attività del RUP
comune a tutti i contratti e a tutte le fasi: i compiti del RUP nella fase
dell’affidamento, i rapporti con la commissione di gara, le tempistiche
di realizzazione degli interventi e le prerogative del RUP nella fase
esecutiva.
La monografia è inoltre integrata da una serie di focus che riguardano
direttamente l’attività istruttoria (e decisoria) del RUP. In particolare,
tra i focus troviamo: RUP e sistema di qualificazione delle stazioni
appaltanti, RUP e affidamento diretto, RUP e procedure negoziate, RUP
e oneri della manodopera, RUP e applicazione del criterio di rotazione,
RUP e soccorso istruttorio, RUP e verifica dell’anomalia e della
congruità dei prezzi, RUP e nuova aggiudicazione, RUP e accesso agli
atti, RUP ed esecuzione anticipata, RUP e contratto, RUP e servizi
sociali, RUP e concessione di servizi.
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Dal 1° gennaio 2024 hanno acquistato piena efficacia le norme
sulle piattaforme digitali di approvvigionamento, sulla
trasparenza, sull’accesso e sulla pubblicità legale dei bandi.
L’applicazione della disciplina sulla digitalizzazione del ciclo di
vita dell’appalto, richiede alle stazioni appaltanti e agli enti
concedenti la necessità di cambiare sia l’approccio “culturale”
sia le modalità operative per lo svolgimento delle procedure di
gara, imponendo loro, in primo luogo, l’utilizzo di piattaforme
digitali certificate e interoperabili.

L’avvio del processo di digitalizzazione è stato peraltro
caratterizzato da rilevanti criticità tecnico-informatiche e
operative, soprattutto in termini di interoperabilità delle
piattaforme, che hanno reso assai difficoltosa la transizione
sistemica attesa dal legislatore.

Il volume illustra organicamente le nuove norme e gli
adempimenti per le stazioni appaltanti sui temi delle
piattaforme digitali, degli obblighi informativi, pubblicitari e di
trasparenza, dell’accesso agli atti, ecc. Ogni capitolo è
corredato da box di sintesi e da un quadro delle azioni operative
che le stazioni appaltanti devono attuare per essere a norma
con i nuovi obblighi.

Di particolare interesse il focus sulla gestione delle schede
ANACform nelle procedure sotto-soglia in relazione alle diverse
fasce di importo dei contratti da affidare.
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Il volume mette a disposizione la modulistica per la gestione degli
affidamenti diretti e delle procedure negoziate, aperte e ristrette,
tanto nel sopra soglia che nel sotto soglia, con riferimento al criterio
del prezzo più basso sia a quello dell’OEVP.
La modulistica è completata da facsimili dedicati anche alle fasi di
progettazione e programmazione dell’appalto, nonché dai principali
modelli necessari per l’espletamento della procedura di gara nel
rispetto degli obblighi di legge (anomalia dell’offerta, trasparenza,
nomina commissione di gara, nomina RUP, comunicazione di
aggiudicazione, comunicazione di non aggiudicazione, comunicazione di
esclusione, verbali di gara, ecc.).
Il formulario è arricchito da modelli riguardanti la fase di esecuzione
dell’appalto (applicazione penali, cessione credito d’appalto,
contestazione grave inadempimento, recesso dal contratto, risoluzione,
verifica di conformità, proroga contrattuale, ecc.).
Con riferimento alle procedure sotto soglia, sono disponibili il
regolamento, la modulistica per la creazione dell’albo dei fornitori e
quella per la ricerca dell’operatore economico mediante pubblicazione
dell’avviso di manifestazione di interesse.
Infine, particolare attenzione è dedicata alle procedure minori e ai
microacquisti, con l’inserimento di modelli per attuare l’affidamento
diretto (affidamenti diretti sotto i 5.000 €, affidamenti mediante ODA
del Mercato elettronico sotto i 140.000 €, affidamenti diretti mediante
confronto di preventivi del Mercato elettronico, sotto i 140.000 €.
I modelli relativi agli affidamenti diretti e alle procedure di gara, così
come quelli dedicati alle diverse fasi dell’appalto (progettazione,
programmazione, affidamento ed esecuzione) sono preceduti da una
parte illustrativa/descrittiva che ne delinea le principali peculiarità,
nonché da flow chart riassuntive che ripercorrono l’iter
procedimentale.
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Il volume fornisce agli operatori del settore un agile strumento
per la definizione della documentazione amministrativa
necessaria allo svolgimento delle principali procedure di gara
per appalti di lavori pubblici. Per ciascuna delle procedure sono
stati elaborati un breve excursus, ove si evidenziano gli aspetti
caratterizzanti la procedura stessa, gli schemi di atti principali,
quali bandi, disciplinari e lettere di invito con relativi allegati
necessari all’indizione delle diverse gare, schemi di
dichiarazioni da rendere dai componenti la commissione e
schemi di verbali di gara. Il tutto è stato suddiviso in base
all’importo della procedura da avviare e al criterio di
aggiudicazione che si vuole utilizzare.
Nella modulistica, disponibile anche online nella sezione web
dedicata, per le procedure afferenti agli investimenti pubblici
finanziati, in tutto o in parte, con le risorse del PNRR) nonché
del PNC, sono state riportate le clausole da inserire per dare
attuazione alle disposizioni ivi previste.
Considerato che in base al D.Lgs. 36/2023 il limite della
procedura negoziata per il settore dei lavori pubblici è stato
elevato alla soglia europea, si è ritenuto necessario inserire nel
formulario la documentazione necessaria alla creazione
dell’elenco degli operatori economici per consentire di
addivenire facilmente alla scelta degli operatori da invitare alle
singole gare di procedura negoziata indette dalla stazione
appaltante.
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Parte I 
Lo sviluppo storico-normativo degli incentivi per le funzioni tecniche

Stagione prima: Legge Merloni
Stagione seconda: Codice «De Lise»

Stagione terza: «Codice 50»
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1.1. Stagione prima – Legge «Merloni»
Legge n. 109/1994 - Art. 18 Legge n. 109/1994 «Incentivi per la progettazione» 

(Testo in vigore dal 06.03.1994 al 02.06.1995 – 1^ versione)

1. In sede di contrattazione collettiva decentrata, ai sensi del D.Lgs. 3 febbraio 1993, n. 29, e successive modificazioni, 
e in un quadro di trattamento complessivamente omogeneo delle diverse categorie interessate, può essere 
individuata una quota non superiore all’1% del costo preventivato di un'opera o di un lavoro, da destinare alla 
costituzione di un Fondo interno e da ripartire tra il personale dell'ufficio tecnico dell’Amministrazione 
aggiudicatrice, qualora esso abbia redatto direttamente il progetto esecutivo della medesima opera o lavoro.

2. Le somme occorrenti ai fini di cui al comma 1 sono prelevate sulle quote degli stanziamenti annuali riservate a 
spese di progettazione ai sensi dell’art. 16, co. 8, ed assegnate ad apposito capitolo dello stato di previsione della 
spesa o ad apposita voce del bilancio delle Amministrazioni aggiudicatrici.
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Legge n. 109/1994 - Art. 18 «Incentivi e spese per la progettazione» 
(testo in vigore sino al 30.06.2006, ultima versione antecedente all’entrata in vigore del D.Lgs. n. 163/2006)

1. Una somma non superiore all’1,5% dell'importo posto a base di gara di un'opera o di un lavoro, a valere direttamente sugli 
stanziamenti di cui all’art. 16, co. 7, è ripartita, per ogni singola opera o lavoro, con le modalità ed i criteri previsti in sede di 
contrattazione decentrata ed assunti in un regolamento adottato dall’Amministrazione, tra il responsabile unico del 
procedimento e gli incaricati della redazione del progetto, del piano della sicurezza, della direzione dei lavori, del collaudo nonché 
tra i loro collaboratori. La percentuale effettiva, nel limite massimo dell’1,5%, è stabilita dal regolamento in rapporto all'entità 
e alla complessità dell'opera da realizzare. La ripartizione tiene conto delle responsabilità professionali connesse alle 
specifiche prestazioni da svolgere. Le quote parti della predetta somma corrispondenti a prestazioni che non sono svolte dai 
predetti dipendenti, in quanto affidate a personale esterno all'organico dell’Amministrazione medesima, costituiscono economie 
(…).

2. Il 30% della tariffa professionale relativa alla redazione di un atto di pianificazione comunque denominato è ripartito, con le 
modalità ed i criteri previsti nel regolamento di cui al comma 1, tra i dipendenti dell’Amministrazione aggiudicatrice che lo 
abbiano redatto. (…)

2-ter. I pubblici dipendenti che abbiano un rapporto di lavoro a tempo parziale non possono espletare, nell'ambito territoriale 
dell'ufficio di appartenenza, incarichi professionali per conto di Pubbliche Amministrazioni di cui all’art. 1, co. 2, del D.Lgs. 3 
febbraio 1993, n. 29, e successive modificazioni, se non conseguenti ai rapporti d'impiego.

2-quater. E' vietato l'affidamento di attività di progettazione, direzione lavori, collaudo, indagine e attività di supporto a mezzo 
di contratti a tempo determinato od altre procedure diverse da quelle previste dalla presente legge [appalto, incarichi 
professionali a soggetti di altre Pubbliche Amministrazioni, affidamento incarico a propri dipendenti a tempo indeterminato]. 5



Ergo, gli incentivi nella stagione della Legge «Merloni»

1. Nascono come diritto soggettivo di natura retributiva accessoria: 

 collegata all’affidamento a dipendenti a tempo indeterminato della P.A. di incarichi professionali di progettazione o 
di redazione di un atto di pianificazione (in alternativa all’esternalizzazione);

 il suo trattamento normativo è inizialmente riservato in ogni aspetto alla contrattazione decentrata, entro il limite 
legale di un «trattamento complessivamente omogeneo delle diverse categorie interessate»;

2. La riforme succedutesi nel tempo hanno nel tempo determinato un riassetto delle fonti nella definizione del 
trattamento dell’incentivo: 

 per gli incarichi di progettazione: (i) la legge definisce il tetto massimo (1,5% dello stanziamento); (ii) il regolamento 
interno fissa discrezionalmente «la percentuale effettiva» da riconoscere, ma «in rapporto all'entità e alla complessità 
dell'opera da realizzare»; (iii)  la contrattazione decentrata si limita a regolare «modalità e criteri di riparto», ma in 
ragione delle «responsabilità professionali connesse alle specifiche prestazioni da svolgere», e gli esiti della 
contrattazione collettiva sono «assunti» nel regolamento dell’Amministrazione di fissazione della % effettiva;

 per gli incarichi di redazione degli atti di pianificazione (es. piani di sicurezza e coordinamento, piani generali di 
sicurezza, ecc.): (i) la legge definisce il quantum nella misura del 30% della tariffa professionale; (ii) la contrattazione 
decentrata si limita a regolare «modalità e criteri di riparto», ma in ragione delle «responsabilità professionali 
connesse alle specifiche prestazioni da svolgere», i cui esiti sono «assunti» nel regolamento dell’Amministrazione.
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1.2. Stagione seconda – Codice «De Lise»
D.Lgs. n. 163/2006 – Art. 92 «Corrispettivi e incentivi per la progettazione» 

(testo in vigore dal 01.07.2006, stralcio prima versione, al 22.12.2008)

5. Una somma non superiore al 2% dell'importo posto a base di gara di un'opera o di un lavoro, comprensiva anche 
degli oneri previdenziali e assistenziali a carico dell’Amministrazione, a valere direttamente sugli stanziamenti di cui 
all’art. 93, co. 7, è ripartita, per ogni singola opera o lavoro, con le modalità e i criteri previsti in sede di contrattazione 
decentrata e assunti in un regolamento adottato dall’Amministrazione, tra il responsabile del procedimento e gli 
incaricati della redazione del progetto, del piano della sicurezza, della direzione dei lavori, del collaudo, nonché tra i 
loro collaboratori. La percentuale effettiva, nel limite massimo del 2%, è stabilita dal regolamento in rapporto all'entità 
e alla complessità dell'opera da realizzare. La ripartizione tiene conto delle responsabilità professionali connesse alle 
specifiche prestazioni da svolgere. Le quote parti della predetta somma corrispondenti a prestazioni che non sono 
svolte dai predetti dipendenti, in quanto affidate a personale esterno all'organico dell’Amministrazione medesima, 
costituiscono economie.

6. Il 30% della tariffa professionale relativa alla redazione di un atto di pianificazione comunque denominato è 
ripartito, con le modalità e i criteri previsti nel regolamento tra i dipendenti dell’Amministrazione aggiudicatrice che lo 
abbiano redatto.

 Nessuna modifica sostanziale rispetto all’ultima versione vigente dell’art. 18 della Legge n. 109/1994, sino al 
22.12.2008 (D.L. n. 162/2008, convertito con Legge n. 201/2008) 7



D.Lgs. n. 163/2006 – Art. 92 «Corrispettivi, incentivi per la progettazione 
e fondi a disposizione della stazione appaltante» 

(in vigore dal 23.12.2008, per effetto della Legge 22.12.2008, n. 201, al 17.08.2014)

5. Una somma non superiore al 2% dell'importo posto a base di gara di un'opera o di un lavoro, comprensiva anche degli oneri 
previdenziali e assistenziali a carico dell’Amministrazione, a valere direttamente sugli stanziamenti di cui all’art. 93, co. 7, è ripartita, 
per ogni singola opera o lavoro, con le modalità e i criteri previsti in sede di contrattazione decentrata e assunti in un regolamento 
adottato dall’Amministrazione, tra il responsabile del procedimento e gli incaricati della redazione del progetto, del piano della 
sicurezza, della direzione dei lavori, del collaudo, nonché tra i loro collaboratori. La percentuale effettiva, nel limite massimo del 2%, 
è stabilita dal regolamento in rapporto all'entità e alla complessità dell'opera da realizzare. La ripartizione tiene conto delle 
responsabilità professionali connesse alle specifiche prestazioni da svolgere. La corresponsione dell'incentivo è disposta dal 
dirigente preposto alla struttura competente, previo accertamento positivo delle specifiche attività svolte dai predetti dipendenti; 
limitatamente alle attività di progettazione, l'incentivo corrisposto al singolo dipendente non può superare l'importo del 
rispettivo trattamento economico complessivo annuo lordo; le quote parti dell'incentivo corrispondenti a prestazioni non svolte dai 
medesimi dipendenti, in quanto affidate a personale esterno all'organico dell’Amministrazione medesima, ovvero prive del predetto 
accertamento, costituiscono economie. I soggetti di cui all’art. 32, co. 1, lettere b) e c), possono adottare con proprio provvedimento 
analoghi criteri.

6.  Il 30% della tariffa professionale relativa alla redazione di un atto di pianificazione comunque denominato è ripartito, con le 
modalità e i criteri previsti nel regolamento di cui al comma 5 tra i dipendenti dell’Amministrazione aggiudicatrice che lo abbiano 
redatto.

 Dal 18.08.2014 i commi 5 e 6 sono abrogati dal D.L. n. 90/2014, convertito con Legge n. 114/2014; al contempo la Legge n. 
114/2014 introduce i commi 7-bis, 7-ter, 7-quarter e 7-quinquies all’art. 93 del D.Lgs. n. 163/2006

, 
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D.Lgs. n. 163/2006 – Art. 93 «livelli della progettazione» 
(in vigore dal 18.08.2014 per effetto della Legge n. 114/2014, al 18.04.2016, 

con l’entrata in vigore del D.Lgs. n. 50/2016)

7-bis. A valere sugli stanziamenti di cui al comma 7, le Amministrazioni Pubbliche destinano ad un Fondo per la progettazione e l'innovazione risorse 
finanziarie in misura non superiore al 2% degli importi posti a base di gara di un'opera o di un lavoro; la percentuale effettiva è stabilita da un 
regolamento adottato dall’Amministrazione, in rapporto all'entità e alla complessità dell'opera da realizzare.

7-ter. L’80% delle risorse finanziarie del Fondo per la progettazione e l'innovazione è ripartito, per ciascuna opera o lavoro, con le modalità e i criteri 
previsti in sede di contrattazione decentrata integrativa del personale e adottati nel regolamento di cui al comma 7-bis, tra il responsabile del 
procedimento e gli incaricati della redazione del progetto, del piano della sicurezza, della direzione dei lavori, del collaudo, nonché tra i loro 
collaboratori; gli importi sono comprensivi anche degli oneri previdenziali e assistenziali a carico dell’Amministrazione. Il regolamento definisce i criteri 
di riparto delle risorse del Fondo, tenendo conto delle responsabilità connesse alle specifiche prestazioni da svolgere, con particolare riferimento a 
quelle effettivamente assunte e non rientranti nella qualifica funzionale ricoperta, della complessità delle opere, escludendo le attività 
manutentive, e dell'effettivo rispetto, in fase di realizzazione dell'opera, dei tempi e dei costi previsti dal quadro economico del progetto esecutivo. 
Il regolamento stabilisce altresì i criteri e le modalità per la riduzione delle risorse finanziarie connesse alla singola opera o lavoro a fronte di 
eventuali incrementi dei tempi o dei costi previsti dal quadro economico del progetto esecutivo … depurato del ribasso d'asta offerto. Ai fini 
dell'applicazione del terzo periodo del presente comma, non sono computati nel termine di esecuzione dei lavori i tempi conseguenti a sospensioni 
per accadimenti elencati all’art. 132, co. 1, lettere a), b), c) e d). La corresponsione dell'incentivo è disposta dal dirigente o dal responsabile di servizio 
preposto alla struttura competente, previo accertamento positivo delle specifiche attività svolte dai predetti dipendenti. Gli incentivi 
complessivamente corrisposti nel corso dell'anno al singolo dipendente, anche da diverse Amministrazioni, non possono superare l'importo del 50% 
del trattamento economico complessivo annuo lordo. Le quote parti dell'incentivo corrispondenti a prestazioni non svolte dai medesimi dipendenti, 
in quanto affidate a personale esterno all'organico dell’Amministrazione medesima, ovvero prive del predetto accertamento, costituiscono economie. 
Il presente comma non si applica al personale con qualifica dirigenziale.

7-quater. Il restante 20% delle risorse finanziarie del Fondo per la progettazione e l'innovazione è destinato all'acquisto da parte dell’Ente di beni, 
strumentazioni e tecnologie funzionali a progetti di innovazione, di implementazione delle banche dati per il controllo e il miglioramento della 
capacità di spesa per centri di costo nonché all'ammodernamento e all'accrescimento dell'efficienza dell’Ente e dei servizi ai cittadini. , 
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Ergo, gli incentivi nella stagione del Codice «De Lise»

1) Si introduce il limite dell'importo del rispettivo trattamento economico complessivo annuo lordo, valevole 
comunque solo per l’attività di progettazione  Il legislatore dimostra di essere avvertito della possibile 
concentrazione in capo ad alcuni dipendenti di un numero eccessivo di attività, sicché l’introduzione di un limite 
legale risponde a 2 interessi pubblici:

- evitare l’abbassamento del livello qualitativo dell’attività svolta in relazione ad ogni appalto;

- ridurre l’insorgenza di forme di disparità di trattamento tra dipendenti, con la correlata perdita di benessere 
organizzativo.

2) Si introduce la procedimentalizzazione amministrativa: l’incentivo è corrisposto/liquidato solo «previo 
accertamento», ed in particolare:

- sino al 17.08.2014, «previo accertamento positivo delle specifiche attività svolte dai predetti dipendenti»: 
l’accertamento de quo è certamente atto amministrativo non provvedimentale – in quell’epoca la giurisprudenza 
sviluppò con riferimento al rapporto di lavoro pubblico la categoria degli «atti paritetici», ossia aventi forma 
amministrativa ma non espressivi di autorità/supremazia -, ossia è atto unilaterale ricognitivo/dichiarativo vincolato, 
conseguente al mero accertamento (positivo) della  situazione di fatto (qual è l’effettivo svolgimento delle attività 
incentivate), strumentale alla corresponsione dell’incentivo in ragione del preesistente diritto patrimoniale in capo 
al dipendente pubblico.



Ergo, gli incentivi nella stagione del Codice «De Lise» (segue)

- dal 18.08.2014 al 18.04.2016: permane l’accertamento positivo delle specifiche attività svolte dai dipendenti, ma 
specifici elementi di apprezzamento divengono oggetto di regolamentazione interna e auto-vincolo, e dunque anche 
di accertamento, sicché occorre accertare: (i) che gli incentivi remunerino le responsabilità «effettivamente assunte e 
non rientranti nella qualifica funzionale ricoperta»; (ii) che gli incentivi remunerino le opere complesse, escludendo le 
attività manutentive; (iii) l'effettivo rispetto, in fase di realizzazione dell'opera, dei tempi e dei costi previsti dal quadro 
economico del progetto esecutivo. Ed inoltre, l’accertamento può dare luogo anche ad effetti riduttivi 
sull’ammontare dell’incentivo.

3) Si sottrae il diritto all’incentivo «al personale con qualifica dirigenziale», in quanto remunerativo di attività ritenute 
«rientranti nella qualifica funzionale ricoperta», e dunque già in sé remunerate;

4) Si riduce il complessivo ammontare da destinare all’incentivazione, in quanto il 20% delle risorse finanziarie del 
Fondo per la progettazione e l'innovazione è destinato all'acquisto da parte dell'ente di beni, strumentazioni e 
tecnologie funzionali alla realizzazione di specifici interessi pubblici: «progetti di innovazione, di implementazione 
delle banche dati per il controllo e il miglioramento della capacità di spesa per centri di costo nonché 
all'ammodernamento e all'accrescimento dell'efficienza dell'ente e dei servizi ai cittadini».
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1.3. Stagione terza – Il «Codice 50»
D.Lgs. N. 50/2016 – art. 113 «incentivi per funzioni tecniche» 

(in vigore dal 19.04.2016 al 19.05.2017 – prima versione) 

Art. 113 D.Lgs. n. 50/2016, per come risultante dalle seguenti modifiche, integrazioni e rettifiche: 

a) comunicato pubblicato nella G.U. n. 164 del 15 luglio 2016; 

b) art. 76 D.Lgs. n. 56/2017; 

c) art. 1, co. 526, L. n. 205/2017; 

d) art. 1, co. 1, lett. aa), D.L. n. 32/2019 (le disposizioni non sono state mantenute nella L. n. 55/2019 di 
conversione, ma ne sono stati fatti salvi gli effetti prodottisi medio tempore e precisamente dal 
19/04/2019 al 17/06/2019).
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D.Lgs. n. 50/2016 – Art. 113 «Incentivi per funzioni tecniche» 
(in vigore dal 19.04.2016 al 19.05.2017 – prima versione) 

1. Gli oneri inerenti alla progettazione, alla direzione dei lavori ovvero al direttore dell'esecuzione, alla vigilanza, ai collaudi tecnici e 
amministrativi ovvero alle verifiche di conformità, al collaudo statico, agli studi e alle ricerche connessi, alla progettazione dei piani di 
sicurezza e di coordinamento e al coordinamento della sicurezza in fase di esecuzione quando previsti ai sensi del D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, 
alle prestazioni professionali e specialistiche necessari per la redazione di un progetto esecutivo completo in ogni dettaglio fanno carico agli 
stanziamenti previsti per la realizzazione dei singoli lavori negli stati di previsione della spesa o nei bilanci delle stazioni appaltanti.

2. A valere sugli stanziamenti di cui al comma 1 le Amministrazioni Pubbliche destinano a un apposito Fondo risorse finanziarie in misura non 
superiore al 2% modulate sull'importo dei lavori posti a base di gara per le funzioni tecniche svolte dai dipendenti pubblici esclusivamente 
per le attività di programmazione della spesa per investimenti, per la verifica preventiva dei progetti di predisposizione e di controllo delle 
procedure di bando e di esecuzione dei contratti pubblici, di responsabile unico del procedimento, di direzione dei lavori ovvero direzione 
dell'esecuzione e di collaudo tecnico amministrativo ovvero di verifica di conformità, di collaudatore statico ove necessario per consentire 
l'esecuzione del contratto nel rispetto dei documenti a base di gara, del progetto, dei tempi e costi prestabiliti.

3. L’80% delle risorse finanziarie del Fondo costituito ai sensi del comma 2 è ripartito, per ciascuna opera o lavoro, servizio, fornitura con le 
modalità e i criteri previsti in sede di contrattazione decentrata integrativa del personale, sulla base di apposito regolamento adottato dalle 
Amministrazioni secondo i rispettivi ordinamenti, tra il responsabile unico del procedimento e i soggetti che svolgono le funzioni tecniche 
indicate al comma 2 nonché tra i loro collaboratori. Gli importi sono comprensivi anche degli oneri previdenziali e assistenziali a carico 
dell’Amministrazione. L’Amministrazione aggiudicatrice o l'ente aggiudicatore stabilisce i criteri e le modalità per la riduzione delle risorse 
finanziarie connesse alla singola opera o lavoro a fronte di eventuali incrementi dei tempi o dei costi non conformi alle norme del presente 
Decreto. La corresponsione dell'incentivo è disposta dal dirigente o dal responsabile di servizio preposto alla struttura…..



D.Lgs. n. 50/2016 – Art. 113 «Incentivi per funzioni tecniche» 
(in vigore dal 19.04.2016 al 19.05.2017 – prima versione) 

…competente previo accertamento delle specifiche attività svolte dai predetti dipendenti. Gli incentivi complessivamente corrisposti nel corso 
dell'anno al singolo dipendente, anche da diverse Amministrazioni, non possono superare l'importo del 50% del trattamento economico 
complessivo annuo lordo. Le quote parti dell'incentivo corrispondenti a prestazioni non svolte dai medesimi dipendenti, in quanto affidate a 
personale esterno all'organico dell’Amministrazione medesima, ovvero prive del predetto accertamento, incrementano la quota del Fondo di 
cui al comma 2. Il presente comma non si applica al personale con qualifica dirigenziale.

4.  Il restante 20% delle risorse finanziarie del Fondo di cui al comma 2 ad esclusione di risorse derivanti da finanziamenti europei o da altri 
finanziamenti a destinazione vincolata è destinato all'acquisto da parte dell'ente di beni, strumentazioni e tecnologie funzionali a progetti di 
innovazione anche per il progressivo uso di metodi e strumenti elettronici specifici di modellazione elettronica informativa per l'edilizia e le 
infrastrutture, di implementazione delle banche dati per il controllo e il miglioramento della capacità di spesa e di efficientamento 
informatico, con particolare riferimento alle metodologie e strumentazioni elettroniche per i controlli. Una parte delle risorse può essere 
utilizzato per l'attivazione presso le Amministrazioni aggiudicatrici di tirocini formativi e di orientamento di cui all'art 18 della Legge 24 
giugno 1997, n. 196 o per lo svolgimento di dottorati di ricerca di alta qualificazione nel settore dei contratti pubblici previa sottoscrizione 
di apposite convenzioni con le Università e gli istituti scolastici superiori.

5.  Per i compiti svolti dal personale di una centrale unica di committenza nell'espletamento di procedure di acquisizione di lavori, servizi e 
forniture per conto di altri enti, può essere riconosciuta, su richiesta della centrale unica di committenza, una quota parte, non superiore ad 
un quarto, dell'incentivo previsto dal comma 2.

Ergo: (i) con l’entrata in vigore del «Codice 50» la progettazione lavori non è più incentivata; (ii) si specifica la tassatività delle attività tecniche incentivate; (iii) il 
Fondo 80% fa riferimento anche a «servizi e forniture»; (iv) l’Amministrazione deve «modulare» la % riconoscibile in base all’importo dell’intervento, inteso come 
dato oggettivo espressivo di complessità; (v) il Fondo 20% ha un vincolo di destinazione più ampio, che PUO’ includere anche iniziative formative. 1
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D.Lgs. n. 50/2016 – Art. 113 «Incentivi per funzioni tecniche» 
(in vigore dal 20.05.2017 al 31.12.2017, per effetto del D.Lgs. n. 56/2017) 

2.  A valere sugli stanziamenti di cui al comma 1, le amministrazioni aggiudicatrici destinano ad un apposito Fondo 
risorse finanziarie in misura non superiore al 2% modulate sull'importo dei lavori, servizi e forniture, posti a base di 
gara per le funzioni tecniche svolte dai dipendenti delle stesse esclusivamente per le attività di programmazione della 
spesa per investimenti, di valutazione preventiva dei progetti, di predisposizione e di controllo delle procedure di gara 
e di esecuzione dei contratti pubblici, di RUP, di direzione dei lavori ovvero direzione dell'esecuzione e di collaudo 
tecnico amministrativo ovvero di verifica di conformità, di collaudatore statico ove necessario per consentire 
l'esecuzione del contratto nel rispetto dei documenti a base di gara, del progetto, dei tempi e costi prestabiliti. Tale 
Fondo non è previsto da parte di quelle Amministrazioni aggiudicatrici per le quali sono in essere contratti o 
convenzioni che prevedono modalità diverse per la retribuzione delle funzioni tecniche svolte dai propri dipendenti. 
Gli enti che costituiscono o si avvalgono di una centrale di committenza possono destinare il Fondo o parte di esso ai 
dipendenti di tale centrale. La disposizione di cui al presente comma si applica agli appalti relativi a servizi o 
forniture nel caso in cui è nominato il direttore dell'esecuzione. 
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D.Lgs. n. 50/2016 – Art. 113 «Incentivi per funzioni tecniche» 
(in vigore dal 01.01.2018, per effetto della Legge n. 205/2017) 

5-bis.  Gli incentivi di cui al presente articolo fanno capo al medesimo capitolo di spesa previsto per i singoli lavori, 
servizi e forniture

- Nelle pronunce iniziali del Giudice contabile non fu rinvenuta una specificità nei compensi previsti per le funzioni 
tecniche, tale da far ritenere non applicabile il limite stabilito per i trattamenti accessori. Ciò in funzione della 
rilevata difformità della fattispecie introdotta dall’art. 113, co. 2, del D.Lgs. n. 50/2016, rispetto all’abrogato istituto 
degli incentivi alla progettazione, nonché per il fatto che tali emolumenti - essendo erogabili anche per gli appalti 
di servizi e forniture - si configuravano come spesa di funzionamento e, dunque, come spese correnti (e di 
personale).

- Corte dei conti, sez. Autonomie, Deliberazione n. 6/2018: «Il legislatore, con norma innovativa contenuta nella 
Legge di bilancio per il 2018, ha stabilito che i predetti incentivi gravano su risorse autonome e predeterminate 
del bilancio (indicate proprio dal comma 5-bis dell’art. 113 del D.Lgs. n. 50 del 2016) diverse dalle risorse 
ordinariamente rivolte all’erogazione di compensi accessori al personale. Gli incentivi per le funzioni tecniche, 
quindi, devono ritenersi non soggetti al vincolo posto al complessivo trattamento economico accessorio dei 
dipendenti degli enti pubblici dall’art. 23, co. 2, del D.Lgs. n. 75 del 2017».
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D.Lgs. n. 50/2016 – Art. 113 «Incentivi per funzioni tecniche» 
(in vigore solo dal 19.04.2019 al 19.06.2019, per effetto del D.L. n. 32/2019) 

2.  A valere sugli stanziamenti di cui al comma 1, le Amministrazioni aggiudicatrici destinano ad un apposito Fondo 
risorse finanziarie in misura non superiore al 2% modulate sull'importo dei lavori, servizi e forniture, posti a base di 
gara per le funzioni tecniche svolte dai dipendenti delle stesse esclusivamente per le attività di progettazione, di 
coordinamento della sicurezza in fase di progettazione ed esecuzione, di verifica preventiva della progettazione, di 
RUP, di direzione dei lavori ovvero direzione dell'esecuzione e di collaudo tecnico amministrativo ovvero di verifica di 
conformità, di collaudatore statico ove necessario per consentire l'esecuzione del contratto nel rispetto dei documenti 
a base di gara, del progetto, dei tempi e costi prestabiliti. Tale Fondo non è previsto da parte di quelle Amministrazioni 
aggiudicatrici per le quali sono in essere contratti o convenzioni che prevedono modalità diverse per la retribuzione 
delle funzioni tecniche svolte dai propri dipendenti. Gli enti che costituiscono o si avvalgono di una centrale di 
committenza possono destinare il Fondo o parte di esso ai dipendenti di tale centrale. La disposizione di cui al 
presente comma si applica agli appalti relativi a servizi o forniture nel caso in cui è nominato il direttore 
dell'esecuzione. 
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D.Lgs. n. 50/2016 – Art. 113 «Incentivi per funzioni tecniche» 
(in vigore dal 18.06.2019 al 30.06.2023 – ultima versione)

1. Gli oneri inerenti alla progettazione, alla direzione dei lavori ovvero al direttore dell'esecuzione, alla vigilanza, ai collaudi tecnici e amministrativi 
ovvero alle verifiche di conformità, al collaudo statico, agli studi e alle ricerche connessi, alla progettazione dei piani di sicurezza e di 
coordinamento e al coordinamento della sicurezza in fase di esecuzione quando previsti ai sensi del D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, alle prestazioni 
professionali e specialistiche necessari per la redazione di un progetto esecutivo completo in ogni dettaglio fanno carico agli stanziamenti previsti 
per i singoli appalti di lavori, servizi e forniture negli stati di previsione della spesa o nei bilanci delle stazioni appaltanti.

2. A valere sugli stanziamenti di cui al comma 1, le Amministrazioni aggiudicatrici destinano ad un apposito Fondo risorse finanziarie in misura non 
superiore al 2% modulate sull'importo dei lavori, servizi e forniture, posti a base di gara per le funzioni tecniche svolte dai dipendenti delle stesse 
esclusivamente per le attività di programmazione della spesa per investimenti, di valutazione preventiva dei progetti, di predisposizione e di 
controllo delle procedure di gara e di esecuzione dei contratti pubblici, di RUP, di direzione dei lavori ovvero direzione dell'esecuzione e di collaudo 
tecnico amministrativo ovvero di verifica di conformità, di collaudatore statico ove necessario per consentire l'esecuzione del contratto nel rispetto 
dei documenti a base di gara, del progetto, dei tempi e costi prestabiliti. Tale Fondo non è previsto da parte di quelle Amministrazioni 
aggiudicatrici per le quali sono in essere contratti o convenzioni che prevedono modalità diverse per la retribuzione delle funzioni tecniche svolte 
dai propri dipendenti. Gli enti che costituiscono o si avvalgono di una centrale di committenza possono destinare il Fondo o parte di esso ai 
dipendenti di tale centrale. La disposizione di cui al presente comma si applica agli appalti relativi a servizi o forniture nel caso in cui è nominato il 
direttore dell'esecuzione.

3. L’80% delle risorse finanziarie del Fondo costituito ai sensi del comma 2 è ripartito, per ciascuna opera o lavoro, servizio, fornitura con le 
modalità e i criteri previsti in sede di contrattazione decentrata integrativa del personale, sulla base di apposito regolamento adottato dalle 
Amministrazioni secondo i rispettivi ordinamenti, tra il responsabile unico del procedimento e i soggetti che svolgono le funzioni tecniche indicate 
al comma 2 nonché tra i loro collaboratori. Gli importi sono comprensivi anche degli oneri previdenziali e assistenziali a carico 
dell’Amministrazione. L’Amministrazione aggiudicatrice o l'ente aggiudicatore stabilisce i criteri e le modalità per la riduzione delle risorse 
finanziarie connesse alla singola opera o lavoro a fronte di eventuali incrementi dei tempi o dei costi non conformi alle norme del presente 
Decreto. 18



D.Lgs. n. 50/2016 – Art. 113 «Incentivi per funzioni tecniche» 
(in vigore dal 19.04.2019 al 19.06.2019, per effetto del D.L. n. 32/2019)

La corresponsione dell'incentivo è disposta dal dirigente o dal responsabile di servizio preposto alla struttura competente, previo 
accertamento delle specifiche attività svolte dai predetti dipendenti. Gli incentivi complessivamente corrisposti nel corso dell'anno 
al singolo dipendente, anche da diverse Amministrazioni, non possono superare l'importo del 50% del trattamento economico 
complessivo annuo lordo. Le quote parti dell'incentivo corrispondenti a prestazioni non svolte dai medesimi dipendenti, in quanto 
affidate a personale esterno all'organico dell’Amministrazione medesima, ovvero prive del predetto accertamento, incrementano la 
quota del Fondo di cui al comma 2. Il presente comma non si applica al personale con qualifica dirigenziale.

4. Il restante 20% delle risorse finanziarie del Fondo di cui al comma 2 ad esclusione di risorse derivanti da finanziamenti europei o da 
altri finanziamenti a destinazione vincolata è destinato all'acquisto da parte dell'ente di beni, strumentazioni e tecnologie funzionali a 
progetti di innovazione anche per il progressivo uso di metodi e strumenti elettronici specifici di modellazione elettronica informativa 
per l'edilizia e le infrastrutture, di implementazione delle banche dati per il controllo e il miglioramento della capacità di spesa e di 
efficientamento informatico, con particolare riferimento alle metodologie e strumentazioni elettroniche per i controlli. Una parte 
delle risorse può essere utilizzato per l'attivazione presso le Amministrazioni aggiudicatrici di tirocini formativi e di orientamento di 
cui all’art. 18 della Legge 24 giugno 1997, n. 196 o per lo svolgimento di dottorati di ricerca di alta qualificazione nel settore dei 
contratti pubblici previa sottoscrizione di apposite convenzioni con le Università e gli istituti scolastici superiori.

5. Per i compiti svolti dal personale di una centrale unica di committenza nell'espletamento di procedure di acquisizione di lavori, 
servizi e forniture per conto di altri enti, può essere riconosciuta, su richiesta della centrale unica di committenza, una quota parte, 
non superiore ad un quarto, dell'incentivo previsto dal comma 2.

5-bis. Gli incentivi di cui al presente articolo fanno capo al medesimo capitolo di spesa previsto per i singoli lavori, servizi e forniture. 19



Ergo, gli incentivi nella stagione del «Codice 50»

1) L’incentivo continua ad essere qualificato come diritto retributivo del dipendente pubblico, ma i numerosi interventi 
legislativi intervenuti medio tempore dimostrano come esso sia strumentale alla realizzazione di interessi pubblici diversi e 
ulteriori rispetto alla mera retribuzione di attività ordinarie per lo svolgimento di attività istituzionali, già ricomprese nel 
trattamento economico del CCNL;

2) L’incentivo è funzionale alla realizzazione di politiche legislative di efficientamento dei contratti pubblici, ora allargata 
anche ai beni e servizi; 

3) Tuttavia, l’attività di «progettazione lavori» – da cui l’istituto degli incentivi ha tratto esclusivamente origine, fino a non 
essere per nulla incentivata nel Codice 50 (salvo un temporaneo rientro dalla finestra per soli 2 mesi nel 2019)  -, è la 
dimostrazione più evidente delle differenti correnti di pensiero, ossia tra chi, da un lato, riponendo fiducia nello sviluppo e 
crescita di professionalità interne, ritiene che l’onere aggiuntivo dell’incentivo sia parte ineliminabile del patto trilaterale tra 
«Stato apparato – Dipendente pubblico – Cittadino», giustificato dal raggiungimento di più alti livelli qualitativi ad un costo 
minore rispetto all’esternalizzazione della funzione, e chi, invece, dall’altro, ritiene che tale sfida, soprattutto con riferimento 
ad attività altamente strategiche, qual è la progettazione di infrastrutture pubbliche, sia troppo ambiziosa per la complessa 
macchina pubblica;

4) Per garantire il massimo efficientamento, si rafforzano i principi normativi: (i) di tassatività delle attività tecniche 
incentivabili, indicate dalla legge e non estensibili in via interpretativa e/o analogica; e conseguentemente (ii) di 
onnicomprensività della retribuzione del dipendente pubblico; (iii) di procedimentalizzazione con finalità di garanzia, 
tramite l’accertamento dirigenziale.  2
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Parte II
Lo sviluppo giurisprudenziale di (collegati) «principi e corollari» 

in materia di incentivi

Principio della (presupposta) «complessità» dell’attività incentivata

Principio (espansivo) della «onnicomprensività della retribuzione»

Principio della «riserva di legge»

Principio della «tassatività» delle attività incentivate

Principio di (funzionalizzazione degli incentivi alla) «efficienza»  
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2.1 Principio della (presupposta) «complessità» dell’attività incentivata
 Corte dei conti, sez. Giur. Regione Sicilia, sentenza 06.07.2021, n. 781

«Non possono considerarsi utilmente corrisposte le somme, percepite dai dipendenti a titolo di incentivi per la 
progettazione atteso che non è in alcun modo comprovata la sussistenza dei requisiti minimi quali, da un lato, 
l’indispensabilità della progettazione in relazione agli interventi di manutenzione e la necessità della stessa per lavori di 
somma urgenza né, conseguentemente, il positivo accertamento delle specifiche attività svolte dai dipendenti e l’apporto 
professionale meritevole di incentivo tanto meno in relazione a ‘problematiche progettuali di particolare complessità’, di 
cui non vi è traccia negli atti propedeutici e in quelli finali di liquidazione e di corresponsione dell’incentivo. Non assume 
rilievo l’argomento difensivo secondo cui accanto alle figure tipicamente tecniche ci sono altre figure di supporto 
all’attività tecnica e amministrativa che percepiscono un incentivo marginale della quota del 2%, soggetti che svolgono una 
attività di carattere amministrativo legata alla composizione nonché in fase di esecuzione. Non si verte, invero, sull’astratta 
possibilità che anche tali figure possano partecipare alla distribuzione dell’incentivo ma piuttosto sulla distribuzione 
indiscriminata degli incentivi ai dipendenti, al di fuori dei casi eccezionalmente consentiti … senza che sia emerso 
l’effettivo apporto dei singoli dipendenti destinatari». 

Ergo: 1) Il positivo accertamento dirigenziale dell’attività svolta, include: (i) sia la valutazione della sussistenza della 
complessità dell’attività fra quelle incentivate, sia (ii) l’effettivo apporto di ciascun dipendente alle attività complesse svolte 
oggetto di incentivazione (e non a una generica attività tecnico-amministrativa);

2) Divieto di erogazione «a pioggia» degli incentivi.
22



2.1 Principio della (presupposta) «complessità» dell’attività incentivata
Corte dei Conti, Campania, Deliberazione 08.06.2023, n. 191

«Negli appalti di servizi e forniture, la particolare importanza, per qualità o importo delle prestazioni – da cui discende la 
nomina del direttore dell’esecuzione come figura distinta dal RUP - rappresenta il presupposto applicativo del sistema 
incentivante, che consente di derogare, in via eccezionale, al principio di onnicomprensività della retribuzione già in 
godimento (…). Al ricorrere di tale presupposto, che va verificato con rigore e oggettività, il legislatore preferisce derogare 
al suddetto principio, nell’intento di valorizzare, attraverso la corretta erogazione degli incentivi, le professionalità interne 
all’Amministrazione e di conseguire un risparmio di spesa per il mancato ricorso a professionisti esterni. Se queste sono le 
ragioni della deroga, è chiaro che essa si giustifica solo in presenza di appalti di particolare e oggettiva importanza per 
qualità o importo delle prestazioni dedotte nel contratto. Sono queste le coordinate che devono guidare l’interpretazione 
delle norme in esame (…). La magistratura contabile ha chiarito come “tali ipotesi (importo superiore a 500.000,00 ovvero 
particolare complessità) vadano considerate alternative, e che pertanto la particolare complessità richiesta per la nomina del 
direttore dell’esecuzione possa caratterizzare anche appalti di importo inferiore ad € 500.000,00. Tale parametro numerico 
può rappresentare tuttavia un criterio di orientamento, in quanto solo in circostanze davvero eccezionali le funzioni tecniche 
associate ad un appalto di forniture e di servizi di importo più esiguo potranno dirsi caratterizzate da quella particolare 
complessità che (…) rappresenta il presupposto che consente di derogare, in via eccezionale, al principio di onnicomprensività 
della retribuzione»

Ergo: presunzione iuris tantum di assenza di complessità negli appalti di beni e servizi aventi importo inferiore a € 500.000, a 
meno che ciò non sia il frutto di un accertamento realizzato con rigore ed oggettività  
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2.1 Principio della (presupposta) «complessità» dell’attività incentivata
Corte dei conti, sez. Autonomie, n. 2/2019

«Negli appalti di lavori di manutenzione è possibile realizzare, in astratto, tutte le attività tecniche previste dal 
secondo comma dell’art. 113, anche se, in concreto, le stesse risultano compatibili con interventi di manutenzione 
(soprattutto straordinaria) contrassegnati da elevata complessità, i quali possono richiedere, da parte del personale 
tecnico-amministrativo, un’attività di programmazione della spesa, di valutazione del progetto o di controllo delle 
procedure di gara e dell’esecuzione del contratto rispetto ai termini del documento di gara, esattamente come 
qualunque altro appalto di lavori, servizi o forniture».

Principio di diritto

“Gli incentivi per funzioni tecniche previsti dall’art. 113 del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 (Codice dei contratti pubblici) 
possono essere riconosciuti, nei limiti previsti dalla norma, anche in relazione agli appalti di manutenzione 
straordinaria e ordinaria di particolare complessità.”

Ergo: la particolare complessità è ad un tempo presupposto trasversale di tutte le attività tecniche, il cui accertamento 
positivo ne rende possibile il riconoscimento (che, viceversa, è vietato). 
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2.2. Principio (espansivo) della «onnicomprensività della retribuzione»
 Corte dei Conti Lombardia, Deliberazione 10.09.2020, n. 110

«Preliminarmente va precisato che gli incentivi per funzioni tecniche, disciplinati dall’art. 113 del D.Lgs. 18 aprile 
2016, n. 50 (Codice dei contratti pubblici), sono compensi previsti in favore dei dipendenti delle Amministrazioni 
aggiudicatrici, a fronte dello svolgimento di determinate attività finalizzate alla conclusione di appalti di lavori, servizi 
e forniture, che operano in deroga al principio di onnicomprensività della retribuzione enunciato all’art. 24, co. 3, del 
D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165. La ratio della norma, come evidenziato dalle Sezioni riunite in sede di controllo della 
Corte dei Conti con Deliberazione n. 51/2011/CONTR, va ricercata nell’esigenza di destinare una quota di risorse 
pubbliche “a incentivare prestazioni poste in essere per la progettazione di opere pubbliche, in quanto in tal caso si 
tratta all’evidenza di risorse correlate allo svolgimento di prestazioni professionali specialistiche offerte da 
personale qualificato in servizio presso l’Amministrazione Pubblica».

D.Lgs. 165/2001 – Art. 24, co. 3 (Trattamento economico): «Il trattamento economico determinato ai sensi dei commi 
1 e 2 remunera tutte le funzioni ed i compiti attribuiti ai dirigenti in base a quanto previsto dal presente Decreto, 
nonché qualsiasi incarico ad essi conferito in ragione del loro ufficio o comunque conferito dall’Amministrazione 
presso cui prestano servizio o su designazione della stessa; i compensi dovuti dai terzi sono corrisposti direttamente 
alla medesima Amministrazione e confluiscono nelle risorse destinate al trattamento economico accessorio della 
dirigenza».
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2.2. Principio (espansivo) della «onnicomprensività della retribuzione»
Corte dei conti, sez. Autonomie, Deliberazione n. 6 del 2018

«Oltre alla esplicita afferenza della spesa per gli incentivi tecnici al medesimo capitolo di spesa previsto per i singoli 
lavori, servizi e forniture è da rilevare che tali compensi non sono rivolti indiscriminatamente al personale dell’Ente, 
ma mirati a coloro che svolgono particolari funzioni (“tecniche”) nell’ambito di specifici procedimenti e ai loro 
collaboratori (in senso conforme: SRC Lombardia n. 333/PAR/2016). Si tratta, quindi di una platea ben circoscritta di 
possibili destinatari, accomunati dall’essere incaricati dello svolgimento di funzioni rilevanti nell’ambito di attività 
espressamente e tassativamente previste dalla legge (in senso conforme: Corte dei conti Puglia, sez. di controllo, n. 
5/2017/PAR e n. 108/2017/PAR)».

Ergo, l’incentivo è: 

1) «per» la remunerazione della specifica funzione tecnica svolta, e dunque - più correttamente - mirata «alla» 
funzione «tecnica»  per tutte le altre attività, si ri-espande il principio di onnicomprensività della retribuzione;

2) La funzione tecnica di rilevante complessità è l’elemento «accomunante» in caso di realizzazione della medesima 
funzione da parte di più soggetti, come ne caso dei collaboratori di RUP e DEC: i collaboratori, singoli o in équipe, in 
attività collaterali non possono essere incentivati.
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2.2. Principio (espansivo) della «onnicomprensività della retribuzione» 
Corte dei conti Liguria, Deliberazione 06.12.2028, n. 131

«L’ambito soggettivo dei destinatari viene, quindi, delimitato per relationem con riferimento ai soggetti 
che svolgono le attività tecniche contenute nell’elenco tassativo del comma 2. La platea dei beneficiari, 
inoltre, viene ulteriormente circoscritta con l’espressa esclusione dei dirigenti, per i quali la relatio 
soggetto beneficiario – attività incentivata cessa di operare con conseguente riespansione dell’ambito di 
operatività del principio di onnicomprensività della retribuzione. La disposizione, infatti, testualmente 
dispone: “il presente comma non si applica al personale con qualifica dirigenziale”». 
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2.3. Principi di «riserva di legge» e di «tassatività» delle attività incentivate
Corte Costituzionale, sentenza 10.01.2023, n. 41

«Occorre evidenziare che l’attuale disciplina statale attribuisce alla fonte contrattuale – a cui in origine era 
demandata la possibilità di individuare gli incentivi in oggetto – il solo compito di disciplinare le modalità 
e i criteri di ripartizione delle risorse finanziarie destinate a tale scopo, oltretutto sulla base di un 
apposito regolamento adottato dalla singola Amministrazione». (§ 3.2.3) 

Disposto

«La disposizione provinciale impugnata lede pertanto la predetta competenza legislativa esclusiva dello 
Stato [in materia di ordinamento civile] poiché consente alla contrattazione collettiva provinciale di 
ampliare il novero delle funzioni ammissibili alle retribuzioni incentivanti rispetto a quelle previste in 
modo tassativo dall’art. 113 del D.Lgs. n. 50 del 2016» (§ 3.4)
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2.3. Principi di «riserva di legge» e di «tassatività» delle attività incentivate
Corte dei conti, sez. Giur. Regione Sicilia, sentenza 06.07.2021, n. 781

«Pertanto, nelle ipotesi - che la legge considera ordinarie - in cui gli incarichi tecnici siano espletati da personale 
interno, occorre far riferimento, ai fini della loro remunerazione, alle regole generali previste per il pubblico 
impiego, il cui sistema retributivo è conformato, a sua volta, da due principi cardine: quello di definizione 
contrattuale delle componenti economiche e quello di onnicomprensività della retribuzione (cfr. artt. 2, 24, 40 e 45 
del D.Lgs. n. 165/2001). Secondo questi ultimi nulla è dovuto, oltre al trattamento economico fondamentale ed 
accessorio stabilito dai contratti collettivi, al dipendente che ha svolto una prestazione che rientra nei doveri di 
ufficio, anche se di particolare complessità. Tuttavia, la legge, oltre a disciplinare la struttura ed i livelli di 
contrattazione nel pubblico impiego (cfr. artt. 2, 24, 40 e 45 D.Lgs. n. 165/2001), può, in omaggio al generale sistema 
delle fonti previsto dalla Costituzione, disciplinare in modo diretto l’ammontare del trattamento economico … 
nonché attribuire ulteriori specifici compensi (come nel caso dell’art. 92, co. 5, Codice dei contratti pubblici, oggi art. 
93, commi 7 bis e seguenti).

Il c.d. incentivo alla progettazione, infatti, costituisce uno di quei casi nei quali il legislatore, derogando al principio 
per cui il trattamento economico è fissato dai contratti collettivi, attribuisce un compenso ulteriore e speciale, 
rinviando ai regolamenti dell’Amministrazione e alla contrattazione decentrata i criteri e le modalità di ripartizione 
(sez. Lombardia n. 57/2012/PAR)».
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2.3. Principi di «riserva di legge» e di «tassatività» delle attività incentivate
Corte dei conti, sez. I Giurisdizionale d’appello, 16.12.2022, n. 600

«Tale norma [art. 113 D.Lgs. n. 50/2016], in quanto contenente una deroga al principio di 
onnicomprensività del trattamento accessorio, in conformità ai principi di cui all’art. 14 disp. prel. del 
Codice civile., non può essere oggetto di interpretazione estensiva o analogica, con conseguente 
impossibilità del riconoscimento dell’incentivo, al di fuori dei casi espressamente e tassativamente 
previsti».
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2.4 Principio di (funzionalizzazione degli incentivi alla) «efficienza»
Corte dei conti, Campania, Deliberazione 08.06.2023, n. 191

«La ratio sottesa al sistema incentivante è quella di accrescere l’efficienza della spesa attraverso il 
risparmio che deriva dal ricorso a professionalità interne per lo svolgimento di attività funzionali alla 
realizzazione di appalti in circostanze che altrimenti richiederebbero il ricorso a professionisti esterni, 
con possibili aggravi di costi per il bilancio dell’Ente interessato (cfr., Corte dei conti, Sezioni Riunite in 
sede di controllo, Deliberazione n. 51/2011/CONTR)».
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2.4 Principio di (funzionalizzazione degli incentivi alla) «efficienza»
Corte dei conti, sez. Autonomie, n. 2/2019

“L’originaria ratio – rappresentata dalla volontà di spostare all’interno degli uffici attività di progettazione e capacità 
professionali di elevato profilo e basata su un nesso intrinseco tra opera e attività creativa di progettazione, di tipo 
libero-professionale (“prestazioni professionali specialistiche offerte da soggetti qualificati” come diceva la pronuncia 
51/2011 delle Sezioni Riunite della Corte dei conti) - è stata gradualmente affiancata e poi sostituita con quella 
invece rappresentata dalla volontà di accrescere efficienza ed efficacia di attività tipiche dell’Amministrazione, 
passibili di divenire economicamente rilevanti nella misura in cui producono risparmi in termini di rispetto dei tempi 
e di riduzione di varianti in corso d’opera» (*richiamo alla Deliberazione Corte dei conti Toscana, n. 186/2017/PAR del 
14 dicembre 2017).

Ergo: ma se la ratio dell’incentivo è collegata all’efficacia e all’efficienza dell’azione amministrativa – ossia ad aspetti 
che attengono al corretto esercizio dell’azione amministrativa -, ciò parrebbe significare anche che l’effettivo 
riconoscimento – che è sempre preceduto da un atto di accertamento dirigenziale – implichi anche valutazioni 
discrezionali: e se così è, con qual implicazioni sulla posizione giuridica sostanziale per il dipendente pubblico?
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2.4 Principio di (funzionalizzazione degli incentivi alla) «efficienza»
Corte dei conti, sez. Autonomie, Deliberazione n. 6 del 2018

«Il comma 3 dell’art. 113 citato, infatti, fa obbligo all’Amministrazione aggiudicatrice, di stabilire “i criteri e 
le modalità per la riduzione delle risorse finanziarie connesse alla singola opera o lavoro” nel caso di 
“eventuali incrementi dei tempi o dei costi”. Una condizione, dunque, che collega necessariamente 
l’erogazione dell’incentivo al completamento dell’opera o all’esecuzione della fornitura o del servizio 
oggetto dell’appalto in conformità ai costi ed ai tempi prestabiliti» 

Ergo: divieto di anticipazione e rateizzazione dell’incentivo. La maturazione del «diritto alla liquidazione 
dell’incentivo» pare dover avvenire solo al termine dell’intervento, ossia al momento in cui è possibile 
accertare con definitività che la prestazione svolta dal dipendente abbia strumentalmente realizzato 
un’azione amministrativa collegata alla gestione complessiva del contratto «efficacie» ed «efficiente», 
pena la inevitabile riduzione dell’emolumento.

3
3



2.4 Principio di (funzionalizzazione degli incentivi alla) «efficienza»
Corte conti, Emilia-Romagna, Deliberazione n. 87/2020

«2.1. Condizioni di ordine generale per l’incentivabilità delle funzioni tecniche 

Le condizioni di carattere generale che, in base all’art. 113 del Codice dei contratti, devono sussistere ai fini 
dell’incentivabilità delle funzioni tecniche, sono così enucleabili: a) che l’Amministrazione sia dotata di apposito 
regolamento interno, essendo questa la condizione essenziale ai fini del legittimo riparto tra gli aventi diritto delle risorse 
accantonate sul Fondo e sede idonea per circoscrivere dettagliatamene le condizioni alle quali gli incentivi possono essere 
erogati. Occorre a tal proposito rilevare che il comma 3 dell’art. 113 fa obbligo all'Amministrazione aggiudicatrice di 
stabilire “i criteri e le modalità per la riduzione delle risorse finanziarie connesse alla singola opera o lavoro” nel caso di 
“eventuali incrementi dei tempi o dei costi”: una condizione, questa, che collega necessariamente l’erogazione 
dell’incentivo al completamento dell’opera o all’esecuzione della fornitura o del servizio oggetto dell’appalto in conformità 
ai costi ed ai tempi prestabiliti (Deliberazione n. 6/SEZAUT/2018/QMIG cit.); b). che le risorse finanziarie del Fondo costituito 
ai sensi dell’art. 113 comma 2 siano ripartite, per ciascuna opera, lavoro, servizio e fornitura, con le modalità e i criteri 
previsti in sede di contrattazione decentrata integrativa del personale; c. che il relativo impegno di spesa sia assunto a valere 
sulle risorse stanziate nel quadro economico dell’appalto, attraverso la costituzione di un apposito Fondo vincolato non 
superiore al 2% dell’importo dei lavori posti a base di gara (e dunque che alla base dell’affidamento vi sia una procedura di 
gara…); d. che l’incentivo spettante al singolo dipendente non ecceda il tetto annuo lordo del 50% del trattamento 
economico complessivo. Dette condizioni di ordine generale devono dunque sussistere ai fini dell’incentivabilità di ogni 
singola funzione tecnica».
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2.4 Principio di (funzionalizzazione degli incentivi alla) «efficienza»
Corte dei conti, sez. Emilia-Romagna, Deliberazione n. 87/2020

«Questa Sezione non ritiene di discostarsi dall’ormai consolidato orientamento della giurisprudenza contabile secondo il 
quale l’imputazione della spesa relativa agli incentivi per funzioni tecniche deve essere effettuata nel rispetto del principio 
della competenza finanziaria potenziata e, quindi, nell’esercizio in cui si prevede che la spesa divenga esigibile (cfr. …). Nel 
rispetto del principio della competenza finanziaria potenziata è rilevante, ai fini dell’assunzione dell’impegno, il momento di 
effettivo svolgimento dell’attività. A questo riguardo, considerato che le spese in questione afferiscono ad un appalto, la 
tempistica per l’adozione dei relativi impegni di spesa non può che seguire lo sviluppo del servizio oggetto dell’affidamento 
nel cui ambito viene svolta l’attività per la quale è riconosciuto l’incentivo. La scadenza di ogni obbligazione, pertanto, 
andrà individuata nel momento in cui, secondo lo sviluppo temporale dell’appalto, si prevede che la singola attività sarà 
conclusa, con conseguente diritto del dipendente di esigere il pagamento dell’incentivo a fronte della prestazione eseguita. 
Ed infatti, dalla formulazione del già richiamato comma 3 dell’art. 113, si evince l’obbligo in capo all’Amministrazione 
aggiudicatrice di stabilire “i criteri e le modalità per la riduzione delle risorse finanziarie connesse alla singola opera o lavoro” 
nel caso di “eventuali incrementi dei tempi o dei costi”. Tale condizione, dunque, subordina necessariamente l’erogazione 
dell’incentivo al completamento dell’opera o all’esecuzione della fornitura o del servizio oggetto dell’appalto nel rispetto 
dei costi e dei tempi prestabiliti»

Ergo: confermativa
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2.4 Principio di (funzionalizzazione degli incentivi alla) «efficienza»
Corte dei conti, sez. Toscana, Deliberazione 24.11.2022, n. 234

«Ed infatti, dalla formulazione del già richiamato comma 3 dell’art. 113, si evince l’obbligo in capo all’Amministrazione 
aggiudicatrice di stabilire ‘i criteri e le modalità per la riduzione delle risorse finanziarie connesse alla singola opera o 
lavoro nel caso di ‘eventuali incrementi dei tempi o dei costi. Tale condizione, dunque, subordina necessariamente 
l’erogazione dell’incentivo al completamento dell’opera o all’esecuzione della fornitura o del servizio oggetto 
dell’appalto nel rispetto dei costi e dei tempi prestabiliti. Infine, vi è il momento della liquidazione che comporta la 
verifica da parte dell’Amministrazione del corretto svolgimento dell’attività incentivata, con la possibilità, quando ne 
ricorrano i casi, di eventuali riduzioni o addirittura di esclusioni del compenso, secondo le previsioni del regolamento 
approvato dall’ente (la predisposizione di una relazione sulle attività svolte, redatta dal singolo dipendente che fa 
richiesta dell’incentivo è uno dei possibili strumenti a disposizione del dirigente o del responsabile per effettuare 
l’accertamento in ordine al corretto ed effettivo svolgimento delle attività incentivabili)».

Ergo, l’accertamento dirigenziale: 

- ha natura discrezionale, posto che è finalizzato a verificare la più ampia «correttezza» dello svolgimento della 
prestazione, sulla base dei criteri individuati dal regolamento (come auto-vincolo); 

- è lo strumento di determinazione del quantum effettivo da riconoscere, e poiché i suoi esisti possono essere anche 
svantaggiosi per il dipendente, richiede quanto meno la partecipazione dell’interessato (cd. rendicontazione). 3
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2.4 Principio di (funzionalizzazione degli incentivi alla) «efficienza»
Corte di Cassazione, sez. Lavoro, sentenza 05.06.2017, n. 13937

«L'esame del dato testuale contenuto nelle formulazioni dell'art. 18 della L. n. 109 del 1994 via via 
succedetesi nel tempo, consente inoltre di affermare, in conformità ai principi affermati da questa Corte 
territoriale nelle sentenze n. 11022/2016, n. 16736 del 2013 e n. 8344 del 2011 che l'attività di 
progettazione può essere "premiata" dalla contrattazione collettiva decentrata con l' attribuzione degli 
incentivi dell'art. 18 se e solo se si risolva in un'effettiva utilità per l’Amministrazione come attività 
propedeutica alla realizzazione dell'opera pubblica, quale può essere l'approvazione di un progetto 
esecutivo dell'opera pubblica» (§ 22).
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Parte III – Gli incentivi alle funzioni tecniche 
nel «Codice 36» nel D.L. n. 13/2023

 Incentivi alle funzioni tecniche (art. 45 e art. 8, co. 5, D.L. n. 13/2023), 
in rapporto ai principi di risultato (art. 1) e fiducia (art. 2)

 La prima prassi applicativa
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3.1. Incentivi alle funzioni tecniche (art. 45 e art. 8, co. 5, D.L. n. 13/2023), 
in rapporto ai principi di risultato (art. 1) e fiducia (art. 2)
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Relazione illustrativa di accompagnamento al “Codice 36”
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Valore giuridico della Relazione illustrativa di accompagnamento al Codice

Art. 224, comma 2, dello schema definitivo del Disegno di Legge licenziato dal Consiglio di Stato 
(07.12.2023, pubblicato su Giustizia Amministrativa)

«2. A decorrere dalla data in cui il Codice acquista efficacia ai sensi dell’art. 229, co. 2, in luogo dei Regolamenti 
attuativi del D.Lgs. n. 50 del 2016, laddove non diversamente previsto, e delle Linee guida dell’ANAC si applicano le 
relative disposizioni del Codice e dei suoi allegati, nonché, con riferimento alle Linee guida non vincolanti, le 
indicazioni contenute nella relazione illustrativa di accompagnamento al Codice, che ne costituisce il primo 
materiale di indirizzo e di supporto attuativo».

Detta disposizione NON è stata mantenuta nel testo definitivo e vigente del «Codice 36», sicché ai fini interpretativi 
pare potersi fare ricorso alle indicazioni della relazione illustrativa solo «a comprova» di quanto già in sé ricavabile 
dal dato positivo (es, estensione dell’incentivo anche ai contratti di PPP e concessioni). Tuttavia, se detta disposizione 
fosse stata mantenuta, le indicazioni in essa contenuta avrebbero assolto alle funzioni proprie delle Linee guida 
ANAC non vincolanti, la cui inosservanza immotivata avrebbe potuto dar luogo al vizio di eccesso di potere.   
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Incentivi e principio di risultato

Art. 1 – Principio di risultato

«1.  Le stazioni appaltanti e gli enti concedenti perseguono il risultato dell'affidamento del contratto e della sua 
esecuzione con la massima tempestività e il migliore rapporto possibile tra qualità e prezzo, nel rispetto dei principi 
di legalità, trasparenza e concorrenza.

2.  La concorrenza tra gli operatori economici è funzionale a conseguire il miglior risultato possibile nell'affidare ed 
eseguire i contratti [NdA: la concorrenza per il mercato non è più un fine autosufficiente in sé, e ciò implica sia 
riconoscere anche la “concorrenza nel mercato”, sia concepire la concorrenza per il mercato come parametro di 
bilanciamento di altri valori]. La trasparenza [NdA: intesa in senso ampio, sia come accesso sia come oneri di 
pubblicazione] è funzionale alla massima semplicità e celerità nella corretta applicazione delle regole del presente 
decreto, di seguito denominato «Codice» e ne assicura la piena verificabilità».

4
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Incentivi e principio di risultato

Art. 1 – Principio di risultato

«3.  Il principio del risultato costituisce attuazione, nel settore dei contratti pubblici, del principio del buon 
andamento e dei correlati principi di efficienza, efficacia ed economicità. Esso è perseguito nell'interesse della 
comunità e per il raggiungimento degli obiettivi dell'Unione europea.

4.  Il principio del risultato costituisce criterio prioritario per l'esercizio del potere discrezionale e per 
l'individuazione della regola del caso concreto, nonché per: a)  valutare la responsabilità del personale che svolge 
funzioni amministrative o tecniche nelle fasi di programmazione, progettazione, affidamento ed esecuzione dei 
contratti; b)  attribuire gli incentivi secondo le modalità previste dalla contrattazione collettiva».

Ergo: (i) la «riserva di contrattazione» collettiva scompare dall’art. 45 per essere reintrodotta all’art. 1, ma 
sembrerebbe ora limitata alla disciplina delle sole «modalità» di attribuzione dell’incentivo (e non anche ai criteri); (ii) 
la materia «attribuzione dell’incentivo» – in termini di generale potestà regolamentare sui criteri di riparto e tempi -, 
nonché l’accertamento in concreto della spettanza dell’incettivo, tramite atto dirigenziale, appaiono ora poteri 
riservati esclusivamente dell’Amministrazione; (iii) l’esercizio di dette funzioni regolamentari ed accertative deve 
avvenire nel rispetto del «Codice 36», ma esse stesse costituiscono scelte e/o attività amministrative discrezionali 
finalizzate prioritariamente al risultato, in quanto super-principio espressione anche di efficienza, efficacia ed 
economicità dell’azione amministrativa. 
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… La relazione di accompagnamento al «CODICE 36» – Art. 1 
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Incentivi e principio di fiducia

Art. 2 – Principio di fiducia
1. L'attribuzione e l'esercizio del potere nel settore dei contratti pubblici si fonda sul principio della reciproca fiducia nell'azione 
legittima, trasparente e corretta dell’Amministrazione, dei suoi funzionari e degli operatori economici.

2. Il principio della fiducia favorisce e valorizza l'iniziativa e l'autonomia decisionale dei funzionari pubblici, con particolare 
riferimento alle valutazioni e alle scelte per l'acquisizione e l'esecuzione delle prestazioni secondo il principio del risultato.

3. Nell'ambito delle attività svolte nelle fasi di programmazione, progettazione, affidamento ed esecuzione dei contratti, ai fini della 
responsabilità amministrativa costituisce colpa grave la violazione di norme di diritto e degli auto-vincoli amministrativi, nonché la 
palese violazione di regole di prudenza, perizia e diligenza e l'omissione delle cautele, verifiche ed informazioni preventive 
normalmente richieste nell'attività amministrativa, in quanto esigibili nei confronti dell'agente pubblico in base alle specifiche 
competenze e in relazione al caso concreto. Non costituisce colpa grave la violazione o l'omissione determinata dal riferimento a 
indirizzi giurisprudenziali prevalenti o a pareri delle autorità competenti. 

[Art. 21, co. 2, D.L. n. 76/2020 (art. 8, co. 5-bis, D.L. n. 215/2023, convertito dalla L. n. 18/2024) [Corte Costituzionale n. 132/2024]

«Limitatamente ai fatti commessi dalla data di entrata in vigore del presente Decreto [17.07.2020] e fino al 31 dicembre 2024, la 
responsabilità dei soggetti sottoposti alla giurisdizione della Corte dei conti in materia di contabilità pubblica per l'azione di 
responsabilità di cui all’art. 1 della Legge 14 gennaio 1994, n. 20, è limitata ai casi in cui la produzione del danno conseguente alla 
condotta del soggetto agente è da lui dolosamente voluta. La limitazione di responsabilità prevista dal primo periodo non si 
applica per i danni cagionati da omissione o inerzia del soggetto agente».
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Incentivi e principio di fiducia

Art. 2 – Principio di fiducia

«4. Per promuovere la fiducia nell'azione legittima, trasparente e corretta dell’Amministrazione, le 
stazioni appaltanti e gli enti concedenti adottano azioni per la copertura assicurativa dei rischi per il 
personale, nonché per riqualificare le stazioni appaltanti e per rafforzare e dare valore alle capacità 
professionali dei dipendenti, compresi i piani di formazione di cui all’art. 15, comma 7».

Art. 18 – Il contratto e la sua stipulazione

«9.  Le stazioni appaltanti e gli enti concedenti hanno facoltà di stipulare contratti di assicurazione per la 
responsabilità civile derivante dalla conclusione del contratto e dalla prosecuzione o sospensione della sua 
esecuzione».
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3.2. La prima prassi applicativa (non omogenea), alla luce dei vecchi e nuovi principi

- Corte dei conti, sez. controllo Marche, Deliberazione 10.05.2023, n. 106 (obieter dictum sull’affidamento diretto)

- Corte dei conti, sez. controllo Lombardia, Deliberazione 21.09.2023, n. 187 (PPP e concessioni; non rateizzabilità incentivo)

- Corte dei conti, sez. controllo Toscana, Deliberazione 11.10.2023, n. 196 (esclusi dall’incentivo il monitoraggio e controllo finanziari, 
strumentali alla programmazione investimenti)

- Corte dei conti, sez. controllo Abruzzo, Deliberazione 24.11.2023, n. 332 (concessioni di servizi avviate secondo il «Codice 50», con fase 
esecutiva dopo il 01.07.2024)

- Corte dei conti, sez. controllo Veneto, Deliberazione 14.12.2023, n. 266 (interventi PNRR e incentivi ai dirigenti; riserva di amministrazione 
e contrattazione)

- Corte dei conti, sez. controllo Toscana, Deliberazione 29.01.2024, n. 3 (irrilevanza del profilo contrattuale tecnico o amministrativo)

- Corte dei conti, sez. controllo Sardegna, Deliberazione 09.07.2024, n. 72 (applicabilità ai dipendenti delle società pubbliche in-house)

- Corte dei conti, sez. controllo Lombardia, Deliberazione 16.09.2024, n. 196 (convenzioni fra Enti e riferibilità del tetto massimo del 25% di 
incentivo sia alla componente destinata al personale, sia alla quota 20%)

- Corte dei conti, sez. controllo Toscana, Deliberazione 05.07.2024, n. 207 (convenzione di regolamentazione incentivi, con riferimento alla 
sussistenza del diritto all’incentivo da parte dei dipendenti del soggetto pubblico delegato da concessionario privato, tenuto all’applicazione 
del Codice dei contratti pubblici)

Corte dei Conti, sez. controllo Veneto, Deliberazione del 04.09.2024, n. 297 (presupposto immanente della complessità dell’attività, modalità 
di calcolo dell’incentivo negli accordi quadro; non incentivabilità, in sé, delle attività di predisposizione dei contratti adesivi a convenzioni)52



3.2. La prima prassi applicativa (non omogenea), alla luce dei vecchi e nuovi principi
… ed anche

- MIMS, parere 19.06.2023, n. 2059 (incentivi ai dirigenti per interventi PNRR)

- MIT, parere 20.7.2023, n. 2163 (oneri assicurativi obbligatori, anche per il RUP)

- MIT, parere 23.12.2023, n. 2190 (incentivi per affidamenti diretti)

- MEF, Ragioneria Generale dello Stato, parere 13.07.2023, n. 271240 (permanenza Fondo risorse decentrate, pur nella 
asserita assenza di obbligatorietà di contrattazione decentrata)

- MIT, parere 26.02.2024, n. 2282 (obbligatorietà di un provvedimento generale, contrattazione decentrata per la definizione 
delle modalità operative)

N.B.: art. 2, comma 3, del Codice

«Nell'ambito delle attività svolte nelle fasi di programmazione, progettazione, affidamento ed esecuzione dei contratti, ai fini 
della responsabilità amministrativa costituisce colpa grave la violazione di norme di diritto e degli auto-vincoli amministrativi, 
nonché la palese violazione di regole di prudenza, perizia e diligenza e l'omissione delle cautele, verifiche ed informazioni 
preventive normalmente richieste nell'attività amministrativa, in quanto esigibili nei confronti dell'agente pubblico in base 
alle specifiche competenze e in relazione al caso concreto. Non costituisce colpa grave la violazione o l'omissione 
determinata dal riferimento a indirizzi giurisprudenziali prevalenti o a pareri delle autorità competenti». 5
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ANAC n. 3360/2023: sulla riserva di amministrazione e/o contrattazione e sul Fondo

54



55

ANAC n. 3360/2023: sulla riserva di amministrazione e/o contrattazione e sul Fondo



 

MEF – RGS: sul Fondo e contrattazione integrativa
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MEF – RGS: sul Fondo e contrattazione integrativa



Sulla riserva di amministrazione e/contrattazione: 
Corte dei conti, sez. controllo Veneto, Deliberazione 14.12.2023, n. 266

Quesito

1) se la previsione di cui all'art. 8, comma 5, del D.L. n. 24 febbraio 2023, n. 13 è applicabile anche dopo 
l'approvazione del D.Lgs. 31 marzo 2023, n. 36; 

2) se i criteri del riparto degli incentivi alle funzioni tecniche debbano essere approvati con regolamento o in sede di 
contrattazione decentrata.

Diversamente da ANAC, la Corte dei Conti veneziana conferma il riparto obbligatorio di ambiti materiali tra 
Amministrazione e contrattazione collettiva decentrata, interpretando l’art. 45 in combinato disposto con l’art. 1, co. 
4, del Codice, e secondo il quale:

- all’Amministrazione spetta la determinazione dei criteri di riparto degli incentivi;

- alla contrattazione collettiva decentrata spetta la determinazione delle modalità di attribuzione.
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Sulla riserva di amministrazione e/contrattazione: 
Corte dei conti, sez. controllo Veneto, Deliberazione 14.12.2023, n. 266
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MIT, Parere 26.02.2024, n. 2282 (provvedimento generale, contrattazione decentrata)
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 Sulla tassatività: Corte dei conti, sez. controllo Toscana, Deliberazione 11.10.2023, n. 196 

Quesito

«L’Ente chiede se possano essere incentivate, oltre alle attività di predisposizione del Programma Triennale dei Lavori Pubblici 
e di aggiornamento annuale, anche quelle inerenti all'elaborazione, alla verifica e al controllo della parte del Bilancio di 
Previsione ad esso collegate, che il Servizio Finanziario deve porre in essere per garantire la fattibilità finanziaria degli 
interventi programmati» 

«Il riferimento è sempre ed esclusivamente alle funzioni tecniche, con esclusione, quindi, di tutte quelle attività che non 
riguardano direttamente le procedure di affidamento ed esecuzione, come le attività finanziarie le quali, seppur necessarie 
al fine del buon esito della procedura, e comunque connotate da una certa tecnicità, hanno natura diversa» 

«Le somme necessarie per corrispondere gli incentivi in questione fanno carico agli stanziamenti previsti per le singole 
procedure, creando un collegamento diretto tra la specifica procedura attivata e l'onere che ricade su di essa, ad esclusione 
di ogni altra spesa dovuta ad attività che, seppur ricollegabili, in senso lato, alla singola procedura, non afferiscono 
direttamente ad essa. Senza contare che le disposizioni in parola prevedono che la corresponsione dell'incentivo venga 
effettuata a seguito dell'accertamento delle specifiche attività, o delle specifiche funzioni tecniche svolte dai dipendenti. Il 
riferimento normativo, quindi, è a attività o funzioni specifiche, diverse da quelle finanziarie, che connotano invece il 
procedimento in via generale». 

«Le attività relative alla programmazione, al monitoraggio e al controllo degli aspetti finanziari sono attività non 
esternalizzabili, che devono rimanere in capo all'ente ed essere necessariamente effettuate da soggetti interni. In questo 
quadro, ammetterle agli incentivi finirebbe per distorcere le finalità perseguite dal legislatore».61



 

….ma Corte dei conti, sez. controllo Toscana, Deliberazione 29.01.2024, n. 3
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….ma Corte dei conti, sez. controllo Toscana, Deliberazione 29.01.2024, n. 3
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….ma Corte dei conti, sez. controllo Toscana, Deliberazione 29.01.2024, n. 3



 

MIT n. 2190/2023 sugli affidamenti diretti
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Sul principio di economicità, e dunque di risultato: 
ANAC, parere Funz. Consultiva n. 54 del 25.10.2023 sugli affidamenti diretti
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Sul principio di economicità, e dunque di risultato: 
ANAC, parere Funz. Consultiva n. 54 del 25.10.2023 sugli affidamenti diretti



Sul risultato: Corte dei conti, sez. controllo Lombardia
Deliberazione 21.09.2023, n. 187 

Quesiti

1) ll primo quesito concerne l'applicabilità o meno al partenariato pubblico-privato della disciplina in 
materia di "Incentivi alle funzioni tecniche", contenuta nel suddetto articolo 45.

2) Per il caso in cui l'istituto fosse applicabile ai partenariati, il Comune pone l'ulteriore quesito "sulla 
corretta modalità di computazione delle risorse da destinare alle finalità sottese dall'istituto.

3) Il Comune, infine, si interroga sulla "possibilità di liquidare gli importi previsti dal comma 3 
dell'articolo 45 non al termine della vigenza del contratto e in conseguenza dell'approvazione degli atti 
di contabilità finale dei lavori, del servizio o dell'acquisto, ma con cadenza periodica, previa verifica della 
corretta esecuzione della prestazione incentivata nel periodo di riferimento e salva la ripetizione totale 
o parziale dell'importo erogato nel caso in cui si verificasse uno degli eventi cui la norma riconnette la 
riduzione dell'importo (incremento dei tempi o dei costi della commessa)".
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Sul risultato: Corte dei conti, sez. controllo Lombardia
Deliberazione 21.09.2023, n. 187 
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Corte dei conti, sez. controllo Abruzzo, Deliberazione 24.11.2023, n. 332 
(concessioni servizi avviate secondo il «Codice 50», con fase esecutiva dopo il 01.07.2023)
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Corte dei conti, sez. controllo Abruzzo, Deliberazione 24.11.2023, n. 332 
(concessioni servizi avviate secondo il «Codice 50», con fase esecutiva dopo il 01.07.2023)



Presupposta complessità, tassatività, accordo quadro
Corte dei conti, sez. controllo Lombardia, Deliberazione 04.09.2024, n. 297
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Presupposta complessità, tassatività, accordo quadro
Corte dei conti, sez. controllo Lombardia, Deliberazione 04.09.2024, n. 297
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Presupposta complessità, tassatività, accordo quadro
Corte dei conti, sez. controllo Lombardia, Deliberazione 04.09.2024, n. 297
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Presupposta complessità, tassatività, accordo quadro
Corte dei conti, sez. controllo Lombardia, Deliberazione 04.09.2024, n. 297



 

ANAC, parere n. 53/2023: incentivi e società in-house

76



 

77

ANAC, parere n. 53/2023: incentivi e società in-house



ANAC, parere n. 36/2024: incentivazione degli affidamenti diretti alle in-house
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ANAC, parere n. 36/2024: incentivazione degli affidamenti diretti alle in-house



MIT, parere n. 2986/2024: sul calcolo dell’IRAP
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MIT, parere n. 2986/2024: sul calcolo dell’IRAP



Schema disciplina ITACA (approvato in Conferenza Regioni il 10.10.2023) – art. 10, co. 4

82



Parte IV – Gli oneri assicurativi delle stazioni appaltanti 
connessi all’esercizio delle funzioni tecniche  

Stato dell’arte

- MIT, parere 20.07.2023, n. 2163 (oneri assicurativi obbligatori, anche per il RUP)

- Corte dei conti, sez. controllo Piemonte, Deliberazione 27.10.2023, n. 89 

(oneri assicurativi obbligatori, riferiti all’attività di verifica dei progetti)

- ANAC, parere Funz. consultiva 10.01.2024, n. 64 (oneri assicurativi obbligatori per progettisti interni)

- MIT, parere 26.02.2024, n. 2329 (sulla questione della assicurabilità della responsabilità per colpa grave)

- ANAC, parere Funz. Consultiva 17.07.2024, n. 34 (assicurazione responsabilità erariale e/o civile 

dei dipendenti interni addetti alle funzioni tecniche: ambito soggettivo del regime di obbligatorietà)

- ANAC, parere Funz. consultiva 17.07.2024, n. 34 bis (assicurazione responsabilità civile verso terzi, 

obbligatoria e facoltativa) 83



 

MIT, parere n. 2163/2023: sulla copertura oneri assicurativi obbligatori (anche per il RUP)
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Corte dei conti, sez. controllo Piemonte, Deliberazione 27.10.2023, n. 89: 
l’obbligo assicurativo per i verificatori del progetto (anche al danno extracontrattuale)

Quesito

«Quale disciplina, alla luce del nuovo Codice dei contratti pubblici introdotto con D.Lgs. n. 36 del 31/03/2023, risulti 
applicabile in ordine alla possibilità di stipulare, con oneri a carico dell'ente, specifica polizza assicurativa per 
responsabilità civile professionale per il dipendente pubblico incaricato della verifica della progettazione».

Premessa

- Le polizze assicurative in questione non riguardano la copertura di rischi di danno connessi alla responsabilità 
amministrativo-contabile del personale pubblico. Rispetto a quest’ultima fattispecie vige infatti il divieto posto 
dall’art. 3, co. 59, della Legge 24 dicembre 2007, n. 244 (Finanziaria 2008)

- La questione sottoposta al Collegio riguarda invece la tematica delle polizze assicurative, previste dalla legge, 
stipulate dalla Stazione Appaltante per responsabilità civile verso terzi a copertura dei danni arrecati da propri 
dipendenti, nel caso di specie tenuti a verificare la rispondenza del progetto dei lavori;

8
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Corte dei conti, sez. controllo Piemonte, Deliberazione 27.10.2023, n. 89: 
l’obbligo assicurativo per i verificatori del progetto (anche al danno extracontrattuale)

Argomentazione

«In armonia con il dettato costituzionale anche per il personale degli Enti Locali si afferma quindi, quale REGOLA 
GENERALE, quella della responsabilità diretta del dipendente chiamato a rispondere del danno ingiusto cagionato a 
terzi con dolo o colpa grave (cfr. art. 23 DPR n. 3/1957). A tale responsabilità si affianca poi quella solidale 
dell’Amministrazione di appartenenza, rispetto alla quale, sotto il profilo dell’elemento soggettivo, vale invece il più 
ampio parametro della culpa levis. Con riguardo a quest’ultima forma di responsabilità la stessa giurisprudenza 
contabile ha in particolare evidenziato che “un ente pubblico può assicurare esclusivamente quei rischi che rientrino 
nella sfera della propria responsabilità patrimoniale e che trasferiscono all'assicuratore la responsabilità 
patrimoniale stessa, ove si verifichi l'evento temuto, mentre sarebbe priva di giustificazione e, come tale, causativa 
di danno erariale, l'assicurazione di eventi per i quali l'ente non deve rispondere e che non rappresentano un rischio 
per l'ente medesimo” (Corte dei conti, sez. giurisdizionale Regione Sicilia n. 734/2008). TUTTAVIA, il legislatore ha in 
taluni casi previsto fattispecie normative che impongono a carico dell’Ente l’obbligo di stipulare polizze assicurative 
a tutela dei propri interessi finanziari»  Solo colpa live, o l’eccezione apre anche alla colpa grave?

8
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Corte dei conti, sez. controllo Piemonte, Deliberazione 27.10.2023, n. 89: 
l’obbligo assicurativo per i verificatori del progetto (anche al danno extracontrattuale)
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Corte dei conti, sez. controllo Piemonte, Deliberazione 27.10.2023, n. 89: 
l’obbligo assicurativo per i verificatori del progetto (anche al danno extracontrattuale)



89

Corte dei conti, sez. controllo Piemonte, Deliberazione 27.10.2023, n. 89: 
l’obbligo assicurativo per i verificatori del progetto (anche al danno extracontrattuale)
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ANAC, parere 10.01.2024, n. 64: oneri assicurativi obbligatori per progettisti interni
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ANAC, parere 10.01.2024, n. 64: oneri assicurativi obbligatori per progettisti interni
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MIT, parere n. 2329/2024: obbligo copertura assicurativa della colpa grave 
(responsabilità civile verso terzi) (anche RUP, DEC, DL?)
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MIT, parere n. 2329/2024: obbligo copertura assicurativa della colpa grave 
(responsabilità civile verso terzi) (anche RUP, DEC, DL?)
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MIT, parere n. 2329/2024: obbligo copertura assicurativa della colpa grave 
(responsabilità civile verso terzi) (anche RUP, DEC, DL?)



ANAC, parere n. 34/2024: ambito soggettivo della obbligatorietà 
dell’assicurazione per RC colpa grave

95



96

ANAC, parere n. 34/2024: ambito soggettivo della obbligatorietà 
dell’assicurazione per RC colpa grave
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ANAC, parere n. 34/2024: ambito soggettivo della obbligatorietà 
dell’assicurazione per RC colpa grave
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ANAC, parere n. 34/2024: ambito soggettivo della obbligatorietà 
dell’assicurazione per RC colpa grave
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ANAC, parere n. 34/2024: ambito soggettivo della obbligatorietà 
dell’assicurazione per RC colpa grave



ANAC, parere n. 34-bis/2024: parere gemello, 
su ambito soggettivo tutela RC colpa grave o lieve del personale
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ANAC, parere n. 34-bis/2024: parere gemello, 
su ambito soggettivo tutela RC colpa grave o lieve del personale
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Parte V – La pronuncia della Corte Costituzionale n. 132/2024 
e le nuove prospettive sulla responsabilità erariale
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Parte V – La pronuncia della Corte Costituzionale n. 132/2024 
e le nuove prospettive sulla responsabilità erariale
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Parte V – La pronuncia della Corte Costituzionale n. 132/2024 
e le nuove prospettive sulla responsabilità erariale
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Parte V – La pronuncia della Corte Costituzionale n. 132/2024 
e le nuove prospettive sulla responsabilità erariale
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